
BOLLETTINO
UNIONE MATEMATICA

ITALIANA

Filippo Sibirani

Sviluppo di alcuni determinanti ed
una identità trigonometrica

Bollettino dell’Unione Matematica Italiana, Serie
1, Vol. 8 (1929), n.1, p. 23–25.
Unione Matematica Italiana

<http:
//www.bdim.eu/item?id=BUMI_1929_1_8_1_23_0>

L’utilizzo e la stampa di questo documento digitale è consen-
tito liberamente per motivi di ricerca e studio. Non è con-
sentito l’utilizzo dello stesso per motivi commerciali. Tutte
le copie di questo documento devono riportare questo avver-
timento.

Articolo digitalizzato nel quadro del programma
bdim (Biblioteca Digitale Italiana di Matematica)

SIMAI & UMI
http://www.bdim.eu/

http://www.bdim.eu/item?id=BUMI_1929_1_8_1_23_0
http://www.bdim.eu/item?id=BUMI_1929_1_8_1_23_0
http://www.bdim.eu/


Bollettino dell’Unione Matematica Italiana, Unione
Matematica Italiana, 1929.



PICCOLE NOTE 23

Sviluppo di alcuni determinanti ed una identità 
trigonometrica.

Nota di Filippo Sibirani (a Trieste).

Sun to. - È dato lo sviluppo del determinante di Vandermonde formato 
con le successive potenze delle radici n-esime delV unità e sono calco­
lati i complementi algebrici dei suoi elementi. È dimostrato che il 
prodotto di senn—k^ per k = l. 2  fino al massimo intero contenuto 

il — 1 _ _ /——
in — vale Vn*-“n-

In un mio recente lavoro f1), introdotte le funzioni

Oay =S 

h- 0

gts 4- h n 

(s hn) ! (s = 0, 1,.... n — 1),

sono dedotte le formule

(1) .

(2)

ove si è posto

o

2tt . 2k
£JZ — cos — -+- % sen — . n n

(r = 0, 1,... n — 1)

{s — 0. 1,... n — 1 )•

p) F. Sibirani, Sopra una classe di trascendenti intere. « Atti della Pon­
tificia Accademia delle Scienze Nuovi Lincei », 1929.
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Considerando il sistema (1) come un sistema di n equazioni li­
neari nelle vSÌ il determinante dei coefficienti è un determinante 
di Vandermonde, di cui la prima riga è formata da unità e la se­
conda dai numeri 1, s, e2,.-- Se chiamiamo con A questo deter­
minante e con Ahk il complemento algebrico dell’ elemento che sta 
nella riga à-esima e nella colonna fc-esima, poiché le (2) sono le 
soluzioni del sistema (1). si trae

Ne consegue che, trovato lo sviluppo di A, sono trovati gli svi­
luppi di altri n'2 determinanti.

Per la nota formula che dà lo sviluppo del determinante di 
VANDERMONDE. SÌ ha

—A’li
1

Ora è

1

2A--4 u9 472 sen — --

2^ — 1 = cos

k~ à
— sen — e i cos — w n.

2k‘
sen —n

à 
n

= 2 sen — n
kzz i à

= 2 sen — cos (2fc n) 4- / sen (2k ♦ ri n \ ' 4 n

ni>i—-!)(» — 2)

A —5

indicando con la radice à-esirna dell’ unità

277 277
COS ---- b / sen 7- .4w 4w-

Ne discende

_ g 2m_a. 8eil„_fr «j». =

»(»—1) (n—2) »(»—1X5» i 2| »(»- Il ‘-112 

= •’’’ 1' ß ” 2 2 'n 4m 1 "

Se, come si usa, indichiamo con E(&\ il massimo intero conte­
nuto ili s?.
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ed è poi

2) n{n—1)(5h-i 2) n\n—Ì)(3h~-2) uz iM-h?—2) 
G- _ - Z ___ --------- 2-------

n "4» w4z? — 7

Dopo di ciò si ha

(3|

Facciamo il quadrato del determinante A: esso c un determi­
nante con tutti gli elementi nulli tranne il 1° della 1" riga. 1'---esimo 
della 2a riga, F(h — l)-esimo della BH riga.... il 2° della n-esima 
riga e questi elementi non nulli sono eguali ad u: dunque

da cui

(n—ign i 2)

A<=(— 1) - -r".

(h—l)pz -4-2)

A = qz (— 1) 4 fa' .

L4ndetcrm inazione del segno in quest* ultima forinola si toglie 
con il confronto con la (3); si trae

oz—1 )<:;»—2)

A — i 2 I ìt " .

Ala contemporaneamente si deduce F identità

I iì
I O « -i '


